RAPPORTO  DEL  DOCENTE  RESPONSABILE  DELLA  SICUREZZA 
PREVENZIONE  E  PROTEZIONE(RSPP).

Collegio Docenti del 13/06/2008

Il 15 maggio è entrato in vigore il Decreto Legislativo n°81 del 9 aprile 2008   che costituisce il nuovo testo unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. Esso raccoglie norme che si sono succedute nell’arco di circa sessanta anni e ne introduce una migliore consultazione oltre ad incrementare le rappresentanze,la vigilanza e le sanzioni.

Le norme e la “cultura” della sicurezza devono trovare il loro campo naturale di applicazione anzitutto nella Scuola tramite l’informazione,la formazione,la prevenzione e la protezione.

Ed è proprio quello che si è fatto anche  quest’anno  nel nostro Istituto e che si dovrà continuare a fare con sempre maggiore partecipazione coinvolgendo i ragazzi ed il personale tutto. Dalla Scuola alla vita di tutti i giorni,poi,il passo è breve,naturale dettato dall’unica norma non codificata ma sempre importante:quella del buon senso. 

L’informazione si è data:

-in tutti i Collegi dei Docenti(anche se all’ultimo punto dell’ordine del giorno); 
-nella bacheca e nel sito informatico dell’Istituto;

-nella riunione periodica  sulla sicurezza del 24/10/2007; 

-con la distribuzione degli opuscoli “Informazioni su rischi e sicurezza nella Scuola”;

-con la preparazione della prova di evacuazione come documentato nei registri di ogni classe per ben due volte nel corso dell’anno aggiornando il gruppo aprifila e quello chiudifila nonché il personale addetto al servizio sicurezza;

-con gli avvisi di prevenzione specifici per il Convitto;

-con gli avvisi trasmessi dall’I.T.C. di Soverato in qualità di Scuola Polo in occasione dei corsi antincendio e  dai vari Enti(ISPESL,Protezione Civile-EDELWEIS-)ed estesi a tutto il personale;
-con segnalazioni di particolari situazioni critiche verificatesi nei plessi dell’Istituto durante il corso dell’anno.
La formazione si è data:
-in occasione del corso-convegno di Rossano in data 19/09/2007 come da attestato regolarmente rilasciato dall’ISPSEL;

-in occasione del corso di formazione del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza(RLS) iniziato a Soverato in data 23 Novembre 2007 presso l’I.T.C.;

-in occasione del convegno presso l’I.T.C. di Soverato in data 18/12/2007;

-in occasione di ben due corsi antincendio(Gennaio 2008 ed Aprile 2008) organizzati  sempre presso la Scuola Polo di Soverato con la partecipazione numerosa dell’IPSSAR che si è sempre presentato con un maggior numero di partecipanti rispetto a quanto richiesto e rispetto alle altre Scuole del Polo;

-in occasione  della richiesta a tutto il personale di partecipazione o meno a corsi di formazione;

-con la nomina degli addetti al servizio di prevenzione e protezione allertati in occasione della prova di evacuazione e distribuiti nei punti nevralgici;

-con la prova di evacuazione effettuata in data 1 Marzo 2008 organizzata nell’ambito di “Scuola Sicura 2008-Esercitazione Rescue “ con tutte le Scuole di Soverato e con  
la compilazione dei relativi moduli finali  di evacuazione da parte di tutti i Docenti;l’esercitazione,poi,è continuata presso l’Istituto Maria Ausiliatrice di   Soverato  dove si sono svolte prove di salvataggio.

La prevenzione si è fatta :
-in occasione di ripetute segnalazioni alla Provincia del mancato rispetto della normativa nei tre plessi dell’Istituto(certificati,collaudi,strutture,impianti,ecc.) ;

-in occasione di lavori eseguiti sia nella Sede Centrale che nel Convitto anche se il dialogo con chi esegue lavori all’interno o all’esterno dei plessi non è sempre facile(Provincia,Comune,Ditte appaltatrici,ecc.);  

-in occasione della richiesta di certificazione finale di tutti i lavori eseguiti;

-in occasione di presenze non autorizzate sulle scale di sicurezza e sulle vie di fuga e di servizio sia all’interno che all’esterno dell’istituto(le raccomandazioni sono state spesso disattese ma per lo meno è stato evidenziato sempre il pericolo);
-in occasione delle verifiche degli estintori(nonostante le raccomandazioni solo per il Convitto è stata data comunicazione di verifica);

-i numerosi impegni scolastici ed extrascolastici nonché il veloce trascorrere del tempo non ha permesso di completare tutti i programmi previsti nella riunione periodica(per esempio non è stato completato l’aggiornamento planimetrico della Scuola anche per via dei continui mutamenti e le planimetrie fornite dalle Ditte esecutrici dei lavori non sempre sono state reali).

La protezione si è fatta :

-in occasione della realizzazione di impianti tecnici eseguiti sia all’esterno che all’interno dei plessi;

-in occasione di segnalazioni e di richieste varie in tutti i tre plessi che hanno trovato spesso immediato riscontro ed esecuzione(potenziamento della segnaletica e delle cassette di pronto soccorso,distribuzione di materiale vario e dei dispositivi individuali,interventi  sugli impianti di vario tipo,ecc.);

-in occasione di delimitazioni di aree pericolose da parte degli addetti alla sicurezza.

In conclusione,il rischio zero non esiste e le tante esigenze e le continue innovazioni tecnologiche non consentono gli immediati e necessari adeguamenti(le bacchette magiche ancora non sono state inventate !).

Esiste,pero,l’informazione,la formazione,la prevenzione,la protezione ed…il buon senso!E la Scuola deve preparare per la vita!

Una sempre più larga partecipazione del personale deve essere sempre più incentivata anche economicamente. 
Giugno 2008                                                                   Il R.S.P.P.

                                                                               (Prof. Rosario Nocita)
